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Parole da giovani

Una storia al femminile: levicendeparal-

lele di due donne nel passaggio dall’800

al900.Dueesilii, quelli di AquilaeNina, in

cui lavitaprivata si staglia sul fondaledel-

le grandi vicende collettive. Un romanzo

d’amore, delusione e tradimento scritto

conpassioneesicurezzadaquestagiova-

ne e già affermata autrice napoletana.

Esilio al femminile

Capire noie ilmondoattraverso lapoesia:

l’autrice si propone di far cambiare idea a

chi afferma di non amare la poesia perché

difficileenoiosa. Inveceiversideigrandiau-

tori sono un serbatoio di vita e di vitalità a

cui possiamo abbeverarci. Per capire che

conun po’ di poesia la vita ha più gusto.

Versi di salvezza

Il teatro èun’arte,maèancheunbusi-

ness. Per questoperprogettare il teatro

sono richiesti diversi saperi. Agli aspetti

pratici di un teatroconcepito tracultura

emercatoguardaungrandeespertoco-

meAndreaBisicchia,direttoredelteatro

Parenti.

I numeri del teatro

Un libro ambizioso emolto ben fatto,

chesi proponediaffrontare i rapporti tra

«lingua,societàeculturegiovanili in Italia

daldopoguerraaoggi».Unmanualescrit-

to con passione militante. Dallo sbarco

degli Alleati ai giorni nostri, l’autore, stu-

diosodell’universitàdiBologna, ripercor-

re alcunimomenti chiavedella storia ita-

liana:simboli,oggetti,miti letterari, tracul-

tura alta e popolare, dai libri al cinema,

passandoperlapubblicità.CoppieBarta-

li, Don Camillo e Peppone, il juke-box e i

blue-jeans,donMilanieTestori,Pasolinie

Tondelli.Unapproccio improntatoaicul-

turalstudiesanglosassoni, lacuimetdolo-

gia è calata in unamateria tutta italiana.

La scrittrice romana firmaunintensoro-

manzodi sangueegelosia, chehaperpro-

tagonista una donna detenuta a Rebibbia

peravereucciso ilmarito.Ostinata inunsi-

lenziochenonammetteconfessioni,dopo

cinqueannidicarcereessadecideràdispie-

gare le ragionidel suogesto: ilmatrimonio

puòessere la più terribile delle prigioni.

Sangue e gelosia

A cura del poeta ecriticoAlessandroMo-

scé, l’antologia della produzione in versi

cheprecedel’apprododiUmbertoPiersan-

ti alla Einaudi, che l’ha fatto conoscere a li-

vello internazionale. Una piccola scoperta

ancheper i suoi lettoripiù fedeli, chetrove-

rannonel volume il Piersanti degli esordi.

Il poeta meno noto

FRASE DI...
JACQUES
CHESSEX
«Il vampiro di
Ropraz», Fazi

nanza mondiale», la debolezza di
questa Italia dove tutto è un «torvo e
banale teatrino» e certa tv «è deva-
stante». Marzio Breda ricorda che
quando Zanzotto compì 80 anni dis-
se che «per andare avanti bisogna
procedere con un piede nell’infan-
zia dove tutto sembra grande e un
piede nella vecchiaia estrema dove
tutto sembra niente». Questo vec-
chio poeta ancora oggi mantiene lo
sguardo della giovinezza ed eserci-
ta la sana virtù dell’indignazione.
Dentro le sue poesie c’è il vento fre-
sco del civismo democratico. Come
dice Magris, Zanzotto è un sismolo-
go della contemporaneità. Il suo pen-
nino ha intercettato tutti i sommovi-
menti di un paese frantumato che
non è mai stato veramente nazione.

DISMEMORIA

La diagnosi, al termine di questo
viaggio nella modernità, è severa:
siamo malati. Siamo malati di Alzhe-
imer. Si «dismemora il mondo» ma
non si sa se può rinascere, come pen-
sava invece Montale. Siamo ormai
senza memoria, tutto scolora nell’in-
distinto magma. Eppure la storia è
momento forte del noi. Senza il pas-
sato che si fa presente non siamo.

Simbolo di questa ferita è Maria
Fresu, unica vittima della strage fa-
scista alla stazione di Bologna del
1980 di cui non venne mai ritrovato
il corpo dilaniato dalla bomba. Ma-
ria Fresu è il nostro passato dimenti-
cato. Dice Zanzotto: «Avrei messo
ogni giorno il suo nome in prima pa-
gina fino a quando i responsabili di
quel crimine non avessero confessa-
to». Nessuno di noi ha avuto il corag-
gio di farlo. E invece dirlo in quel
modo e con quelle parole sarebbe
stato un forte gesto poetico di ribel-
lione. Perchè in fondo la poesia, co-
me ci insegna Zanzotto, vede dove
noi ormai non vediamo più. ●

F
«Il vampiro di Ropraz, il profanatore, il bevitore di sangue del
Bois des Tailles, il pipistrello dei cimiteri di campagna...Tutto
l’armamentario legato a Dracula galoppa attraverso il paese».
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